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Repertorio n. ___ del __.__.2021 

REPUBBLICA ITALIANA 

COMUNE DI SCANZANO JONICO 

Provincia di MATERA 

CONTRATTO D’APPALTO 

CONFERIMENTO INCARICO PROFESSIONALE DI DIRETTORE 

DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO  

SERVIZI DI IGIENE URBANA E COMPLEMENTARI. 

CIG: 8615312C5C 

* * * 

L’anno duemilaventuno, il giorno ________ del mese di ___________, nella residenza co-

munale, presso l’ufficio di Segreteria, avanti a me, Dott. Giuseppe RANU’, Segretario del 

Comune di SCANZANO JONICO, domiciliato per la mia carica presso la sede del Palazzo 

Municipale, iscritto all’Albo dei Segretari Comunali e Provinciali, Sezione Regionale Basilicata 

(Ministero dell’Interno), al n. __________ e legalmente autorizzato a stipulare in forma pub-

blica - amministrativa gli atti nell’interesse del Comune, ai sensi dell’art. 97, comma 4, lettera 

c) del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, non assistito da testimoni per espressa 

rinunzia fattami dalle parti comparenti e col mio consenso a norma di legge, si sono perso-

nalmente costituiti i sig.ri: 

a) arch. Massimo GUERRIERI, nato a Campi Salentina il 10.04.1965, C.F. GRR MSM 

65D10 B506E, che dichiara di intervenire in questo atto esclusivamente in nome, per con-

to e nell’interesse del COMUNE DI SCANZANO JONICO, codice fiscale 81001190776, 

che rappresenta nella sua qualità di Dirigente del Settore Tecnico, ed in esecuzione della 

determinazione n. ___ del __.__.2021, di seguito nel presente atto denominato sempli-

cemente «stazione appaltante»; 
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b) _______________________, nato a _______________ il ______________ e residente 

in _______________ (__), alla via ____________________ in qualità di 

__________________ della _______________________, con sede legale in 

____________________ (__), alla via ______________, codice fiscale ______________ 

e partita IVA __________________, che agisce quale operatore economico appaltatrice 

in forma singola,  

(oppure, in alternativa, in caso di aggiudicazione ad un raggruppamento temporaneo) 

b) capogruppo mandatario del raggruppamento temporaneo/consorzio ordinario di imprese 

costituito con atto notaio _______________ in _____________, rep. ________/racc. 

______ in data _________________, tra essa medesima e le seguenti imprese mandan-

ti: 

1-operatore economico  _______________________________________________ 

con sede in ________________________ , via ________________________ , ____ ; 

codice fiscale _______________________e partita IVA ______________________; 

2-operatore economico  _______________________________________________ 

con sede in ________________________ , via ________________________ , ____ ; 

codice fiscale _______________________e partita IVA ______________________; 

di seguito nel presente atto denominato semplicemente «operatore economico» o «ap-

paltatore». 

Della identità personale e capacità giuridica dei comparenti io Ufficiale Rogante sono certo e 

con quest'atto, convengono quanto segue: 

PREMESSO: 

- che con determinazione n. 72 del 05.10.2020 si è avviata una indagine di mercato finaliz-

zata all’acquisizione di “Manifestazioni d’interesse” da parte di operatori economici inte-

ressati all’assunzione dell’incarico di Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC) per i 
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servizi di igiene urbana e complementari; 

- che con successiva determinazione a contrarre n. ___ del ________, ai sensi dell’articolo 

192 del decreto legislativo n. 267 del 2000, si sono invitati gli operatori economici am-

messi nella prima fase della procedura, ai fini della formulazione della propria offerta per 

l’espletamento dei servizi professionali di che trattasi; 

- che in seguito a procedura negoziata, i cui verbali di gara sono stati approvati con deter-

minazione n. ___ del ____________, i servizi sono stati aggiudicati al sunnominato appal-

tatore, che ha offerto un ribasso percentuale del _______; 

- che il possesso dei requisiti dell’appaltatore è stato verificato positivamente, con la con-

seguente efficacia dell’aggiudicazione, ai sensi dell’articolo 32, commi 7 e 8, del decreto 

legislativo n. 50 del 2016. 

Volendo ora determinare le norme e condizioni che debbono regolare l’appalto di che trattasi 

e nell’intesa che quanto precede formi parte integrante e sostanziale del presente atto, si 

conviene e stipula quanto segue: 

TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 1. OGGETTO DEL CONTRATTO 

1. La stazione appaltante concede all’appaltatore, che accetta senza riserva alcuna, 

l’appalto per l’esecuzione dei servizi professionali di Direttore dell’Esecuzione del 

Contratto (DEC) per i servizi di igiene urbana e complementari, nel rispetto del Capitolato 

descrittivo prestazionale posto a base di gara e dell’offerta tecnica proposta dallo stesso 

appaltatore in sede di gara. 

2. L’appaltatore si impegna all’esecuzione delle prestazioni alle condizioni di cui al presente 

contratto e agli atti a questo allegati o da questo richiamati, nonché all’osservanza della 

seguente disciplina: 

- D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici”; 
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- D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.Lgs. 

163/2006”, nella parte ancora vigente; 

- D.M. 7 marzo 2018 , n. 49 “Regolamento recante: Approvazione delle linee guida sulle 

modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore 

dell’esecuzione”; 

oltre che di ogni altra norma applicabile al presente affidamento. 

3. L’incarico viene svolto sotto le direttive generali dell’Ente, nonché sotto la sorveglianza del 

R.U.P., che impartirà le necessarie istruzioni. 

4. Il Codice Identificativo Gara (C.I.G.) dell’intervento è il seguente: 8615312C5C. 

Articolo 2. AMMONTARE DEL CONTRATTO. 

1. L’importo contrattuale ammonta ad euro ______________ (diconsi ________________), 

pari a _____________ euro/bimestre oltre ad IVA come per legge. 

2. L’importo contrattuale è al netto dell’I.V.A. ed è fatta salva la liquidazione finale. 

3. Il contratto è stipulato interamente “a corpo” ai sensi dell’articolo 3, comma 1, let. ddddd), 

del Codice dei contratti e dell’articolo 43, comma 6, del d.P.R. n. 207 del 2010, per cui 

l’importo contrattuale resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna 

delle parti contraenti alcuna successiva verificazione sul valore attribuito alla quantità e 

alla qualità delle prestazioni eseguite. 

4. L’operatore economico in dipendenza del presente contratto ed in osservanza alle norme 

di cui all’art. 3 della legge n. 136/2010 e degli artt. 6 e 7 del Decreto-legge 12/11/2010 n. 

187, convertito dalla Legge 17/12/2010 n. 217, assume senza eccezioni o esclusioni 

alcuna, gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari mediante conto corrente dedicato 

alle transazioni per le commesse pubbliche al fine di assicurare la tracciabilità dei 

movimenti finanziari relativi al contratto in oggetto. 

5. Su indicazione dell’operatore economico, i pagamenti concernenti il presente appalto 
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saranno effettuati mediante mandati emessi dalla Tesoreria Comunale in favore della 

________________ (filiale di ______________) - IBAN IT _________________, 

specificando che oltre a ___________________, il Sig. ___________________ C.F. 

___________________ in qualità di ___________________________, risulta delegato 

ad operare su di esso. 

6. Costituisce clausola risolutiva espressa del presente contratto, ai sensi dell’art. 1456 

Codice Civile, l’avere eseguito da parte dell’operatore economico una transazione 

inerente il presente contratto senza avvalersi dei suddetti conti correnti. 

7. L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla Stazione Appaltante  ed 

alla Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo della provincia di Matera della notizia 

dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi 

di tracciabilità finanziaria. 

8. L’operatore economico si impegna, a pena di nullità, ad inserire negli eventuali contratti di 

subappalto o di cottimo, una clausola con la quale il subappaltatore assume gli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge n. 136/2010. Copia del contratto di 

subappalto così redatto dovrà essere trasmesso al committente. 

9. Qualunque eventuale variazione alle indicazioni, condizioni, modalità o soggetti, di cui ai 

commi precedenti deve essere tempestivamente notificata dall’appaltatore all’ente 

appaltante che, in caso contrario, è sollevato da ogni responsabilità. 

Articolo 3. CONDIZIONI GENERALI DEL CONTRATTO. 

1. L’appaltatore, con la firma del presente contratto, dichiara: 

- di non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione dall'affidamento di contratti pubblici 

previste dall'art 80 del D.Lgs. 50/2016 (Codice dei Contratti pubblici); 

- di aver preso visione degli atti relativi all’appalto in oggetto, accettandone in ogni parte i 

contenuti, e di essere in grado di svolgere tutte le prestazioni richieste; 
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- che non esistono cause di inconferibilità e incompatibilità di cui al D.Lgs. n. 39 del 

08.04.2013 ed alla determinazione ANAC n. 833 del 03.08.2016. 

2. L’appaltatore è obbligato: 

- ad eseguire quanto affidato secondo i migliori criteri per la tutela e il conseguimento del 

pubblico interesse e secondo le indicazioni impartite dall’Amministrazione, con l'obbligo 

specifico di non ostacolare il normale funzionamento degli uffici e di non aggravare gli 

adempimenti e le procedure che competono a questi ultimi; 

- all’osservanza delle norme di cui agli articoli 2222 e seguenti del Codice Civile e, 

limitatamente a quanto non diversamente stabilito dal presente contratto e dagli atti 

dallo stesso richiamati, è obbligato all'osservanza di ogni altra normativa vigente in 

materia, correlata all’oggetto dell’incarico; 

- alla riservatezza e al segreto d’ufficio, sia in applicazione dei principi generali, sia per 

quanto attiene ogni altra notizia che possa influire sulla correttezza, trasparenza e parità 

di condizioni nei procedimenti; 

- a non assumere incarichi di alcun genere da parte dei soggetti a qualunque titolo 

coinvolti nello stesso intervento; 

- ad astenersi dalle procedure connesse nelle quali dovesse in qualche modo essere 

interessato, direttamente o indirettamente, segnalando tempestivamente 

all’Amministrazione committente tale circostanza. 

3. La violazione degli obblighi di cui al precedente punto comporta la possibilità, da parte 

dell’Amministrazione committente, di rescindere immediatamente l’incarico, senza altro 

adempimento e senza necessità di ulteriore motivazione. 

4. L'appalto è concesso ed accettato sotto l'osservanza piena, assoluta, inderogabile e 

inscindibile delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dal 

Capitolato descrittivo prestazionale posto a base di gara, nonché dell’offerta tecnica 
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proposta in sede di gara, che l'appaltatore dichiara di conoscere e di accettare e che qui 

si intendono integralmente riportati, pur non essendo materialmente allegati, restando 

depositati agli atti del Comune con rinuncia a qualsiasi contraria eccezione da parte 

dell’appaltatore. 

5. In caso di discordanza tra il Capitolato descrittivo prestazionale e l’offerta tecnica, vale la 

soluzione più aderente alle finalità del servizio e comunque quella meglio rispondente ai 

criteri di ragionevolezza. Resta inteso che in nessun caso le prestazioni a farsi potranno 

essere inferiori rispetto a quelle indicate nel Capitolato descrittivo prestazionale, o in 

contrasto con divieti in esso contenuti.  

6. Nel corrispettivo per l’esecuzione delle prestazioni s’intende sempre compresa ogni spesa 

occorrente per dare i servizi professionali compiuti a perfetta regola d’arte, sotto le 

condizioni stabilite dal Capitolato descrittivo e prestazionale. Pertanto, nessun compenso 

aggiuntivo può essere richiesto per prestazioni che, ancorché non esplicitamente 

specificate nella descrizione dei servizi a farsi, siano tecnicamente e intrinsecamente 

indispensabili alla esecuzione dei servizi stessi. 

7. È fatto divieto all’appaltatore di cedere, in tutto o in parte, i diritti e gli obblighi inerenti il 

servizio di cui in oggetto, senza la preventiva autorizzazione del Comune, pena la 

risoluzione o rescissione del contratto ed il risarcimento del danno causato, previo 

immediato incameramento della cauzione definitiva. 

Articolo 4. DOMICILIO E RAPPRESENTANZA DELL’APPALTATORE. 

1. L’appaltatore ha eletto domicilio nel comune di Scanzano Jonico, all’indirizzo via dei Mille, 

presso la residenza municipale. 

2. L'appaltatore che non conduce i servizi professionali personalmente, deve conferire 

mandato a persona fornita dei requisiti d'idoneità professionali e morali. L'appaltatore 

rimane comunque responsabile dell'operato del suo rappresentante. L'appaltatore o il suo 
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rappresentante deve, per tutta la durata dell'appalto, garantire la presenza sul luogo dei 

servizi. La stazione appaltante può esigere il cambiamento immediato del rappresentante 

dell’appaltatore, previa motivata comunicazione. 

3. Qualunque eventuale variazione alle indicazioni, condizioni, modalità o soggetti, di cui ai 

commi precedenti deve essere tempestivamente notificata dall’appaltatore alla stazione 

appaltante la quale, in caso contrario, è sollevata da ogni responsabilità. 

TITOLO II - RAPPORTI TRA LE PARTI 

Articolo 5. DURATA DEI SERVIZI. 

1. I servizi professionali sono stati consegnati e iniziati prima della stipulazione del contratto 

in data __.__.2021, per i motivi descritti nel verbale di consegna che qui si intende inte-

gralmente riportato, ai sensi dell’articolo 32, commi 8 e 13, del Codice dei contratti. 

2. La durata del contratto è fissata in cinque anni decorrenti dalla data del verbale di con-

segna dei servizi e, pertanto, fino al __.__.____. 

3. L'A.C. si riserva l'insindacabile facoltà di utilizzare o meno la procedura di cui all’art. 63, 

comma 5, del D.Lgs. n. 50/2016, per l’affidamento all’appaltatore del servizio in oggetto, 

agli stessi patti e condizioni, per ulteriori quattro anni. In tal caso l’appaltatore sarà tenu-

to a garantire la valenza della cauzione per l'ulteriore periodo assegnato.  

4. Nei limiti previsti dall’art. 106, comma 12, del D.Lgs. n. 50/2016, qualora nel corso del 

periodo interessato dall’affidamento del servizio l’Amministrazione Comunale decida di 

concludere anticipatamente il contratto, all’operatore economico aggiudicatario non spet-

terà nulla a titolo di indennizzo per l’anticipata conclusione del contratto. 

Articolo 6. PENALI. 

1. Come stabilito dall’art. 8__ del Capitolato descrittivo prestazionale, in caso di inadem-

pienza e di inosservanza dei doveri assunti, in forza del presente contratto, l’appaltatore, 

oltre all'obbligo di ovviare all'inadempienza entro il tempo assegnato dal RUP, sarà passi-
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bile di penali come specificato nello stesso articolo. Il conseguente ammontare sarà trat-

tenuto sulla successiva rata di canone. 

2. La misura complessiva della penale non può superare il 10% dell’importo del contratto, 

pena la facoltà, per la stazione appaltante, di risolvere il contratto in danno 

dell’appaltatore. 

Articolo 7. SOSPENSIONI DEL SERVIZIO. 

1. I servizi oggetto del presente contratto non potranno essere sospesi, salvo casi di forza 

maggiore documentabili, chiaramente non dipendenti dalla volontaria negligenza 

dell’Appaltatore. 

2. La sospensione del servizio permane per il solo tempo necessario a far cessare le cause 

che ne hanno comportato la interruzione, pena l’applicazione delle sanzioni previste dal 

precedente articolo e dell’eventuale risarcimento del danno subito. 

Articolo 8. ONERI A CARICO DELL’APPALTATORE. 

1. Sono a carico dell’appaltatore tutti gli oneri già previsti dal Capitolato descrittivo presta-

zionale e quelli proposti dall’operatore economico in sede di offerta. 

2. L’appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine del servizio e ha l’obbligo 

di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. 

3. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligen-

za di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nell’espletamento del servizio. 

4. Sono altresì a carico dell’appaltatore gli oneri di cui all’articolo 20. 

Articolo 9. VARIAZIONI AL SERVIZIO E AL CORRISPETTIVO. 

1. Qualora la stazione appaltante richiedesse e ordinasse modifiche o varianti al servizio, le 

stesse verranno preventivamente concordate sulla base dei relativi eventuali costi aggiun-

tivi o in detrazione. 

Articolo 10. PAGAMENTI. 
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1. Non è dovuta alcuna anticipazione.  

2. All’appaltatore verranno corrisposti pagamenti bimestrali dell’importo netto di €. -

_____________________, alle condizioni previste dall’art. __ del Capitolato descrittivo 

prestazionale. Gli importi dovuti, al netto di eventuali penali, saranno liquidati 

all’appaltatore in rate posticipate, entro 30 giorni dal ricevimento della fattura. 

3. Il pagamento della rata bimestrale è subordinato all’acquisizione del certificato di regolari-

tà contributiva da parte della S.A. all’accertamento della regolarità del servizio effettuato, 

alla trasmissione della documentazione prevista dal Capitolato descrittivo prestazionale. 

4. Il canone corrisposto è comprensivo di ogni onere che, anche successivamente, potrà 

gravare sull’appaltatore, pertanto l’appaltatore, con la firma del presente contratto, rinun-

cia a qualsiasi altro rimborso, indennità, vacazione, trasferta, diritto e quant’altro non spe-

cificatamente compensato in forza del presente atto. 

5. In ogni caso se il pagamento è superiore a 5.000,00 euro, esso è subordinato alla verifica 

che il destinatario non sia inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica 

cartelle esattoriali. 

6. In ottemperanza all’articolo 3 della legge n. 136 del 2010: 

a) tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento a favore dell’appaltatore, dei subappal-

tatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o comunque di soggetti che forniscono beni 

o prestano servizi in relazione all’intervento, devono avvenire mediante bonifico ban-

cario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico quale 

idoneo alla tracciabilità, sui conti dedicati di cui all’articolo 2, comma 5; 

b) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le 

spese generali nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono 

essere eseguiti tramite i conti corrente dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, 

anche se non riferibile in via esclusiva al presente appalto; 
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c) i pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in 

favore di gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono 

essere eseguiti anche con strumenti diversi dal bonifico, fermo restando l'obbligo di 

documentazione della spesa; 

d) le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 500 euro possono essere sostenu-

te con sistemi diversi da quelli di cui alla lettera a), fermi restando il divieto di impiego 

del contante e l'obbligo di documentazione; 

e) la violazione delle prescrizioni di cui alle lettere a), b) e c) comporta la nullità di diritto 

del presente contratto; la violazione della prescrizione di cui alla lettera d) comporta la 

nullità qualora reiterata per più di una volta; 

f) l'appaltatore, il subappaltatore o il subcontraente che ha notizia dell'inadempimento 

della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui alle lettere a), b) 

o c), procede all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, informandone conte-

stualmente la stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del Governo territo-

rialmente competente;  

g) le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei 

contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a 

qualsiasi titolo interessate all’intervento; in assenza di tali clausole i predetti contratti 

sono nulli senza necessità di declaratoria. 

Articolo 11. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO. 

1. La stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera rac-

comandata con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei 

seguenti casi: 

a) frode nell'esecuzione del contratto o uno degli altri casi di cui all’articolo 108 del Codi-

ce dei contratti; 
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b) grave inadempimento alle disposizioni contrattuali (per esempio: ritardi pregiudizievoli, 

ingiustificata inosservanza alle condizioni contrattuali, ovvero a norme di legge o a-

venti forza di legge, inosservanza ad ordini e istruzioni legittimamente impartiti dal 

RUP, mancata produzione della documentazione, ecc.); 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione del’appalto; 

d) sospensione del servizio da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 

e) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del con-

tratto; 

f) perdita, da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione del’appalto, quali il fal-

limento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità 

di contrattare con la pubblica amministrazione; 

g) ogni altra causa prevista dal Capitolato descrittivo prestazionale. 

2. La stazione appaltante risolve il contratto anche in caso di sospensione, revoca, deca-

denza o annullamento delle iscrizioni necessarie per l’espletamento delle prestazioni affi-

date. 

3. L'appaltatore è sempre tenuto al risarcimento dei danni a lui imputabili. 

4. L’appaltatore si obbliga, nell’esecuzione dell’appalto, al rispetto del Codice di Comporta-

mento dei Dipendenti Pubblici approvato con DPR n. 62/2013 e del Codice di Comporta-

mento dei Dipendenti Comunali approvato con deliberazione di G.C. n. 14 del 14.03.2014. 

La violazione degli obblighi di comportamento comporterà per l’Amministrazione la facoltà 

di risolvere il contratto, qualora in ragione della gravità o della reiterazione, la stessa sia 

ritenuta grave. 

5. Per ogni altra evenienza trovano applicazione le norme del Codice Civile in materia di 

recesso e risoluzione anticipata dei contratti. 

Articolo 12. CONTROVERSIE.  
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1. E’ sempre ammessa la transazione tra le parti ai sensi dell’articolo 208 del Codice dei 

contratti. 

2. Tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto sono devolute all’autorità 

giudiziaria competente del Foro di Matera con esclusione della competenza arbitrale.  

TITOLO III - ADEMPIMENTI CONTRATTUALI SPECIALI 

Articolo 13. ADEMPIMENTI IN MATERIA DI PREVIDENZA E ASSISTENZA.  

1. L'appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e 

dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori.  

2. Ai sensi dall’articolo 90, comma 9, lettera b), decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e 

dall’allegato XVII, punto 1, lettera i), allo stesso decreto legislativo, nonché dall'articolo 2 

del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 

266, è stato acquisito apposito Documento Unico di Regolarità Contributiva prot. 

_____________________ (scadenza validità _________________).  

Articolo 14. NORME IN MATERIA ANTIMAFIA E IN MATERIA PENALE.  

1. Ai sensi del decreto legislativo n. 159 del 2011, si prende atto che in relazione 

all’appaltatore non risultano sussistere gli impedimenti all'assunzione del presente rappor-

to contrattuale di cui agli articoli 6 e 67 del citato decreto legislativo, in materia antimafia, 

in base alla comunicazione prot. n. _________________ del __________, attestante l'in-

sussistenza delle situazioni di cui all’art. 67 del citato decreto legislativo n. 159 del 2011.  

2. L’appaltatore, con la firma del presente contratto, dichiara di non essere sottoposto alle 

sanzioni di interdizione della capacità a contrattare con la pubblica amministrazione, né 

all’interruzione dell’attività, anche temporanea, ai sensi degli articoli 14 e 16 del decreto 

legislativo 8 giugno 2001, n. 231 né essere nelle condizioni di divieto a contrattare di cui 

all’articolo 53, comma 16-ter, del decreto legislativo n. 165 del 2001. 

Articolo 15. SUBAPPALTO.  



 

Pagina 14 di 16 

1. Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità. 

2. Non è ammesso il subappalto delle attività di cui al presente contratto, se non per quelle 

consentite ai sensi dell’art. 31, comma 8, del Codice dei Contratti.  

Articolo 16. CAUZIONE DEFINITIVA.  

1. A garanzia degli impegni assunti con il presente contratto o previsti negli atti da questo 

richiamati, l'appaltatore ha prestato apposita cauzione definitiva, mediante polizza fideius-

soria numero ________________ in data _______________ rilasciata dalla società 

_____________________ - agenzia di ______________, per l'importo di euro 

_____________, pari al __________ per cento dell'importo del presente contratto. 

2. La suddetta garanzia prevede espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 

escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 

2, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a 

semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

3. La garanzia cessa di avere effetto ed è svincolata nei termini di legge, mediante dichiara-

zione liberatoria dell’amministrazione committente, e, comunque, soltanto dopo la defini-

zione di tutte le ragioni di debito e di credito, oltre che di eventuali altre pendenze. Resta 

salvo per l’Amministrazione l’esperimento di ogni altra azione nel caso in cui la cauzione 

risultasse insufficiente. 

4. La garanzia deve essere integrata ogni volta che la stazione appaltante abbia proceduto 

alla sua escussione, anche parziale, ai sensi del presente contratto. In caso di inadem-

pienza, la cauzione potrà essere reintegrata d’ufficio a spese dell’Appaltatore prelevando-

ne l’importo dal canone di appalto. 

5. Trova applicazione la disciplina di cui al D.M. 19 gennaio 2018, n. 31. 

Articolo 17. OBBLIGHI ASSICURATIVI.  

1. L’appaltatore ha stipulato la polizza assicurativa n. _______________ in data 
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__________________, con la società , con scadenza ______________, soggetta a rin-

novo automatico, con un massimale di euro __________________, a copertura dei rischi 

professionali derivanti dalle attività previste dal presente contratto.  

2. L’appaltatore dichiara inoltre, che alla data odierna non sussistono vertenze il cui esito 

possa compromettere o intaccare la copertura assicurativa di cui al comma 1. Qualora si 

verificasse tale circostanza, l’appaltatore si impegna a comunicare tempestivamente tale 

condizione all’Amministrazione committente. 

TITOLO IV - DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 18. DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO.  

1. Fanno parte del presente contratto e si intendono allegati allo stesso, ancorché non mate-

rialmente e fisicamente uniti al medesimo, ma depositati agli atti della stazione appaltan-

te, i seguenti documenti: l’offerta tecnica proposta dall’appaltatore in sede di gara. 

Articolo 19. RICHIAMO A NORME LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI.  

1. Si intendono espressamente richiamate ed accettate le norme legislative e le altre dispo-

sizioni vigenti in materia riferibili al presente appalto. 

2. In caso di sopravvenuta inefficacia del contratto in seguito ad annullamento giurisdiziona-

le dell’aggiudicazione definitiva, trovano applicazione gli articoli 121, 122, 123 e 124 

dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 

Articolo 20. SPESE DI CONTRATTO, IMPOSTE, TASSE E TRATTAMENTO FISCALE.  

1. Tutte le spese del presente contratto, inerenti e conseguenti (imposte, tasse, diritti di 

segreteria ecc.) sono a totale carico dell'appaltatore. 

2. L’imposta di bollo relativamente al presente contratto viene assolta con le modalità tele-

matiche, ai sensi del D.M. 22 febbraio 2007, per l’importo di € ____. Sono altresì a carico 

dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dal 

giorno della consegna a quello di ultimazione delle prestazioni. 
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3. Ai fini fiscali si dichiara che i servizi di cui al presente contratto sono soggetti all'imposta 

sul valore aggiunto, per cui si richiede la registrazione in misura fissa ai sensi dell'articolo 

40 del d.P.R. 26 aprile 1986, n. 131. 

4. L'imposta sul valore aggiunto, alle aliquote di legge, è a carico della Stazione Appaltante. 

5. Le imposte di registro e di bollo relativamente al presente contratto saranno versate con 

modalità telematica, mediante il Modello Unico Informatico utilizzando il software UniMod 

4.3. Il contratto sarà prodotto all’Agenzia delle Entrate mediante piattaforma Sister.  

Si attesta che il presente atto è immediatamente efficace in quanto non soggetto ad ulteriori 

forme di controllo. 

E richiesto, io Segretario  Comunale, ho ricevuto questo atto ed ho dello stesso dato lettura ai 

comparenti che, a mia domanda, approvandolo e confermandolo, in mia presenza e a con-

ferma lo sottoscrivono con me Segretario rogante con firma digitale, ai sensi dell’art. 52 bis 

della Legge 19.2.1913 n. 89, di seguito verificata a mia cura ai sensi dell’ art. 10 del d.P.C.M. 

30 marzo 2009 mediante il sistema di verificazione collocato all'indirizzo 

http://vol.ca.notariato.it , dopo avermi dispensato dalla lettura degli allegati avendo essi af-

fermato di conoscerne il contenuto.  

Questo atto, in formato elettronico, consta di numero __________ fogli scritti, occupati per 

__________ intere facciate e la ____________ sin qui escluse le firme. 

* * * 

Per la stazione appaltante: Arch. Massimo Guerrieri (firmato digitalmente) 

L'appaltatore:    __________________ (firmato digitalmente) 

L’Ufficiale rogante:   Dott. Giuseppe Ranù (firmato digitalmente) 


